
 

 
23 Febbraio – Lenedì della prima settimana di 
Quaresima 
Mt 25,31-46 

  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul 

trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni 

dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e 

le capre alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio, 

ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho 

avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero 

straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in 

carcere e siete venuti a trovarmi". 

Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo 

dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto 

straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 

malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?". E il re risponderà loro: "In verità io vi dico: 

tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me". 

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: "Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 

eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete 

dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete 

accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato". 

Anch'essi allora risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o 

straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?". Allora egli risponderà 

loro: "In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, 

non l'avete fatto a me". 

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 

 



Quanti sono gli aspetti della misericordia di Dio verso di noi! Alla stessa maniera, 

quanti volti si rivolgono a noi per ottenere misericordia. Chi ha sperimentato nella 

propria vita la misericordia del Padre non può rimanere insensibile dinanzi alle 

necessità dei fratelli. L’insegnamento di Gesù che abbiamo ascoltato non 

consente via di fuga: Avevo fame e mi avete dato da mangiare; avevo sete e mi 

avete dato da bere; ero nudo, profugo, malato, in carcere e mi avete assistito (cfr 

Mt 25,35-36). Non si può tergiversare davanti a una persona che ha fame: occorre 

darle da mangiare. Gesù ci dice questo! Le opere di misericordia non sono temi 

teorici, ma sono testimonianze concrete. Obbligano a rimboccarsi le maniche per 

alleviare la sofferenza. (…) Guardare Gesù nell’affamato, nel carcerato, nel 

malato, nel nudo, in quello che non ha lavoro e deve portare avanti una famiglia. 

Guardare Gesù in questi fratelli e sorelle nostri; guardare Gesù in quello che è solo, 

triste, in quello che sbaglia e ha bisogno di consiglio, in quello che ha bisogno di 

fare strada con Lui in silenzio perché si senta in compagnia. Queste sono le opere 

che Gesù chiede a noi! Guardare Gesù in loro, in questa gente. Perché? Perché 

Gesù a me, a tutti noi, guarda così.  

(Francesco - Udienza giubilare, 30 giugno 2016) 


